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Che. cosa potrei dirvi che non mi abbiate già letto 
nclF animo? Il momento è così decisivo, così solenne che 
qualunque mia parola torna pallida espressione del mio sen- 
timento. 

Tutti assorti nel vostro affetto, date ogi/i giulivi un in- 
conscio addio alle irrecuperabili gioie delta vita giovanile e vi 
somme/tele volonterosi al giogo di cui solo la virtù ed il santo 
adempimento dei vostri doveri varranno a rinnovare perenne- 
mente la soavità. 

Una vita tutta nuora data per voi da questo giorno. 
Col ni che il vostro labbro commosso e tremante ha or ora 
pronunciato dinanzi all' alture voi vi siete legati di un nodo 
che la morte soltanto, che Dio tenga lontana, sciorrà, l'i avete 
giurato fede eterna. Questo giuramento vi sarà agevole, vi 
sarà dolce V osservare, por V affetto grande che avea già in- 
dissolubilmente unite lo anime vostre; ma più ardua oj>ra 
v' aspetta, se Dio vorrà fare la vostra unione lieta di prole. 

Rendetevi compresi del grave e sacro vostro compito e 
non lo dimenticate. 

Allevare alla cara nostra patria forti e generosi figli 
educandoli nel santo Umore di Dio e nella carità verso gli 
uomini tenere sempre gioconde le duuirsliche pan-li della gioia 
che deriva da una coscienza pura e contenta, e da una inces- 
sante concordia degli animi, amaì-vi di quclV affetto che vi 
renderà leggiero ogni peso e vi farà V uno per V altro pronti 
al sacrificio della propria vita, opeiare tutto il bene che starà 
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nelle vostre forze soccorrendo alle altrui sventure, compatendo 
alle altrui infermità, ecco quale dovrà essere la vita d" ogni 
vostro giorno futuro, perchè possiate gustare una felicità vera 
anche nelle terrene traversie. 

I voti di tutti i rostri diletti congiunti ed i voti miei dì 
pregano a db da Dio quell'aiuto senza del quale tutti i di- 
segni, tutte le opere dell' uomo sono giuochi dei fanciulli in 
sulla subbia che il più lieve soffio disperde. 

La benedizione arutu oggi all' altare non parta mai dai 
vostri capì, e vi sia guida e sostegno nel viaggio di cui vi 
faceste inseparabili compagni. 

Vogliatemi bene. 

»on Angelo Marslch. 



CapodlStrla IL 7 Novembre 1398. 



„ pimi!- ...T..|.|i.-Ì <i ,-lli.llLlrl rl l.l- In !.. 77* 

, ctiidiin drlla Sf.™u'*«i cl.i <|il<jl nll rbg lon- 
. n„u,n (Mio tli a ,iilà drlln .Irta. - 

D' Azeglio. V «M r.mrdf. II, J99. 

Non so se lio fatto bene o male a credere, cbe non mi 
verrebbe messo a colpa, so pensai d' assicurare un* esistenza un 
po' più longeva e meno precaria ad un brano di cronaca che 
giaco manoscritto ncir archivio municipale di Trieste, dandogli 
la pubblicità della stampa. 

Sono primo a riconoscere cbe e lavoro rozzo, nudo di 
qualunque eleganza e peregrinità di concetto, ma puro spero 
non saranno giudicale spoglie all'atto d' interesso notizie su fatti 
di tre secoli addietro, tramandate alla nostra memoria da ano 
che vi assistette di persona e che ce li racconta con la sincerità 
e semplicità di quei tempi. Ad ogni modo la buona intenzione mi 
salverà, e nell' attualo quotidiana piova di pubblicazioni si potrà 
lasciar passare anche questa, che, del resto, non avrà fatto 
malo a nessuno. 

Né- temo s' abbia a dire inopportuna per le guerre fratri- 
cide ch'ossa rammenta. Di questo guerre diedero pur troppo 
sanguinoso spettacolo le città d' Italia, e Genova e Venezia 
nello lor lotte tinsero di rosso ancho questo mare. Ma grazie 
al cielo sono coso che non ritornano più, e oneste città i cui 
odii eguagliavano gli odii di Roma o di Cartagine sono ora 
sorellevolmoute legate. 
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Il presente brano dunque sarebbe stato tratto dall'ignoto 
amanuense da una cronaca eh' egli dice di Pietro Cancellieri, 
figliodi qnel Cristoforo Cancellieri che fu specchio di cittadina 
virtù. Nel provvederne la stampa stimai mio debito di man- 
tenerne fedelmente anche ia forma fino nelle sgrammaticatura 
e nelle innumerevoli cacografie e solo supplii qua o là nel più 
essenziale alla punteggiatura die vi mancava quasi totalmente. 
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Antichità di Trieste. 



Del auuo 1441 la umilia di S. Antonio fu tanU f.irtuna 
cbo picoli ot granili f/rid.iuaur. ni^eriiordia ili talliti ueuto et 
Unta neue e fredo che- morirooo tntfi h Oliui Et nel istcssa 
sera entrò il Iodio nella casa dei Toffatii nprcsso quella di 
Ms llonumo de BODOmi [e qnalli furono ahbnicciatc sino allo 
fondamente impiciaodosi il focbo la certe altre dietro delle 
quali furoim tulle abrnciaU» : il ueiito era si grundo che por- 
Una li stizzì et focbo sino alla pouta de Cbiamarzo e quelle 
dune ebe tirava l' aqua ai pozzi per smorzar s' obrucianauo le 
polizze, gli huoraiui porlaua'uo le b.r Mbbe el drappi a S. lu3to 
Kt iti quel tempo comi odoro uo a far lo processioni. 

liei I4Ó9 fili Triestini andorono a Cmtub.ir*; et Scottalo.-] ie 
et liodunacb e! li recuperarono tutti per 1 Indoratore 

Del UtiiS fu il campo dolla Signoria di Venettia sotto 
Trieste ,J ) et usorouo di grandissime crudeltà Primo era Ms 
Santo de GauarJo con 400 causili tutti armadi et mandorouo 
a dir ai Gientilbomini d» Triple cLl' i andar la strada 

dei Crauzi per Mochò 3 ), uh «olendoli lassar passare et la 
detta Signoria ba sfidato Trieste a focbo et fìama. al hora li 
'buomini de Trieste mandorouo 200 compagni con Oristofforo 
Cancelier J ) in loro compagnia et entrati nella naie di Zaule 



l d4HTl¥B ArrlHfl Leo 



■1 lt Dr. C.iv. r;.»,„a-.r n.-lln .xi.Min l'atriii- U >li. IntnigHl dclMoq- 
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Per diuertir le arme contro la Città ili ta! assedio fu mandato 
Ms Domenico Burlo al Papa Pio qual fu Vescovo di Trieste et 
basendo rapresontato lo gran crudeltà clic faceuano li Vonet- 
tiaui alla Città ordinò di por 1' assedio a Kimono posseduto da 
Veuettiani et a quella uìa fu libora la Città, et Ma Domenico 
sudetto portò la noua di tal fatto quale di tutti lì liomini per 
le strade della Città si abraceiauauo bacciauano et piangeuauo 
di allegrezza 

Del 1467 fu si fatta mortalità che morirono la terza 
parte della giente della Città si de grandi gientilhomini che 
gioutildoue. 

Del anno 1470 naque una gran discordia ne gli Triestini 
che si canauano gli echi un 1' altro o per dispetto o per con- 
dittion elio fosso, qualli discattiorono sui Gientilliomini della 
Città, cioè Ms Gio Antonio Bonomo, Ms Cattarim Burlo, Ma 




M63 primo Septcmbrij {DtCOnttHt?) 
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Duin et tutte qui 




furono poste a 
ri sto fioro ili Bono ni, t 
ea Ruuizza, S Vettor do '1 



i Cancelier, S A 
Lo ngo, l 
parsi li 
presero 

Todesehi et lo ligorono forte, et p 
Bonomo, S Catarina Bnrlo S Domenico ] 
et uno de Spigatoli e .liacomo della Bella-schcna et dissero a 
S Niclos datemi li nostri pregionieri et so no celi darete uì 
faremo im picare, et lui mando presto per essi et presto furono 
menati: lui fu mandato a Duiu. et senza sua colpa fu api cato 
ti Domenico Burlo, S Zuan Antonio Bonomo, S Cattarim Burlo 
un dietro 1' altro con tutti li altri sopra lo colono del Palazzo. 
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zani, ') per far Ili sua diffesa ; S Cristoffuro Cancellar, S Ni- 
colò de I'ertot et un Pietro Lougo, S Antonio de Merissa, Martin 
Grana, S Francesco de FÌI03ÌS in soma 7 di quelli stettero forti 
alla battalgia et in quel mentre scarnarono le lor molgie et 
filgioli con le roblio et 7 furono araazzati et il campo uieusc 
entro nella Città con quelli che erano scampati a Duin et 
missero tutta la Oittil a saelio amazando S Domenico Zuliam 
et Gio Antonio de Leo, S Stellano ile Bonomo, S Cristofaro 
Stella et molti altri die araazorono per la piazzi ,J ). La molgie 
di S. Cristofforo de Caucelicr scampò nel Monastero con tre 
filgioli il più grande che haueua tre anni, i' altro doi et il terzo 
tre mesi s ) et tutta la casa 4 ) fu posta a sacho la botega piena 
di robbe et nulla caneua era 200 orno de Vino mi cliauechio 
di formagio dieso baffe di porco, dentro il nauilgiodi Martino 
Traunor erau 50 ome de olgio e 100 stara di formento, il qual 
nauilgio era mezo del delto Trauner et mezo doi predetto Cri- 
stofforo de Caucelier, tutto questo amfò a sacho io casa crau 
otto lotti fornidi doi cossini foruidi una Veste di carmesiu con 
lo manego allerte fodradc di damasco uorde Vna uesto di scar- 
lato con lo mauege auerte fodrade di cendal rosso Vna ueste di 
uerde scuro con manege anerte e ueste et nestore lenzuoli e 
peltri e baccìili e ramine e caldiere e lauezi et altre inaserie 
che mai non fu uisto tanta crudeltà che ogni casa fu posta a 
sacho et in capo di anni 10 bisognio hauer la casa desimo du- 
ellati 160 ancora a S Durligo de Zuliam, a reseoiicrla sua lui 
diede 20) du:hati da trenta cittadini stetero 28 anni fuor 
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di Ms Erasmo 

Braacha Capitanici de Triesti) ti lecco uenir dentro con licenza 
della M. del Re ut fecce conzar la Cliiesa di S. Pietro che 
> del anno 1500. 

ìatrocento soldati a pio ot a causilo li 
o stanano de giorno in giorno per l'are 
, ogni dì tacconano dauuo sul Teritorio et 
la mngior parto conueneiuin nendemar alta fin do Agosto et 
quelli uiui la magior parte ucniuan accetto elio fu un gran danno 
alla giento di Trieste. 

""" " insero tante salute che piout 
o il Craiu tutto il Carso et pc 
ìi Tnetìte che in tre giorni n 
. I' erba lasciando la coda 1 
li mille et i! mese- di Y 
Teritorio era coperto e i 
menti elio mai fu tristo tanta e> 
:ou fogo ot a<[ua santa, lo voci 



giorni 
et por 
tutto 
quelli 
delle 




stetero giorni 8 a danìffi 
e furono al maro tutt 1 » morirono. 

tirchi per il Crain per il 
Antonio di Verona Capi- 
gnoria di Voncttia con tre milk homini sopra 
nrchi faccouano il fatto loro doue elio andauano o 
homini di Trieste andorono a resaltar li Torchi 
i Mochò et furono animati f> Turchi o3 Cri- 
, li Turchi pilfiinroiio f>U Cristiani ma inauzi che fu me- 
li scamporono tutti. 

~ 1 anno 1478 fu grande mortalità qunl morirono più di 
ì ina più di grandi elio di pieoli 3 ). 




Del anno 1496 più di 7CO0 Turchi disfecero il Cargo tutto 
il Frinì et per l'Istria: il Campo giaeeua sotto Castel Novo, quelli 
brnsorono le Chiese et ogni cosa '). - 

furono" SZTc ne,? ilKel, 



Teritorio di Lubiana 
lo più dì IO milgia 
et latria elio ruino- 
jui a Trieste furono 
grande feeeero danno al erba ma non tocbÒ 1' uliua 
nna né altri fruti et andorono in Frinì et per tutto Tre- 
Padnan et attorno Venettia, in mar sono stato trouate 
;. durarono sino li 12 Settembre °). et Tanno seguente fu 
gran carestia di pan in Carso et l'altro pure morbo a Trieste 
-i Carso et in Cragiiio. 

Del J544 del mese di Agosto salute in Craignio appresso 



^j^ssaravMwa i damme 
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') Che uolemo dii 
di Memhria et del man 

insieme con loro tesori 
deseciidenti di Enea ani 
il principio di quella i 
Aquile» Troilo ediffico LI principio di Mot 
Trieste per fino la I.* " 



ale nobil'clfctà 

1 re riramo li 
cioè Komolo et edilfieò 
i ediffìcò ii principio di 
Membri» chiamata hora 
l'orla di S Lorenzo che andana inori 
uanettàa disfecco la 
i adesso et 1' altra 
di Donota. 

Questa Mombria faccena più di 4000 hnomini a quel tempo. 
Vienso poi Carlo e disc;i//ò Truilo e fecce una Porta li che si 
dice la Pregio» di Re Carlo e 1' altra Porta si era lì di S. Sii— 
nestro lì che si uedo la coIona inaino alla Porta di Donota 



Era gì 
ali hora 
Iiruiet 



la Città alt hora o sì chiamala monte Muliano. 
b il Campo de Venettiani e feccero ima Bastia do 
monte di S. Vido ma li nomini de Trieste non 




t quella <i 

borgo quella del Porto et quella di Cauana et le mura a 
la città e coeì la feccero più grande et ancora comincio: 
mostrar S. Insto e S. Suruulo al popolo et feccero tanti mi 
questi benedetti haliti che tutti core 
:he al boni feccero quelli due Alta 
quelli due Corpi santi dentro a 
più grande e feccero Trii 
che erano a I 
Rodolfo die e 
dasso s< 




questa coiidittion che se tolerano Trieste ilalla man delli Vo- 
uettiani ohe sia sotto il detto Arcidneha et se più bisogniasse 
il detto Arciducha li douesse dar soccorso et sioilmente loro 
darian soccorso quando Iddio li agiutarà Et questi furono li 
patti fra loro fatti li soccorso li fu dutto et loro uiensero la 
sera di S. Paulo con un grandissimo iroio et graudo nenc. 

All' liora era un Cuncolier del Podestà il qual liaueua un 
cara leuriero elio si chiamanti Tiuer et lui disse quella mede- 
siraa sera. Magnifico Podestà il nostro clìiii è serato de fuori, 
bisoguia clic il nastro Cauulier li uada auerzer !a porta se non 
morirà di fredo. ali bora il Podestà mando a cbiamar il Ca- 
ualicr ot li disse atterzi. Il detto l'nuivlliei* era lilgic-lo di Vno 
ebo era di fuori, andò sonni le mura chiamando Tiuer. all' bora 
la sudotta giolito uiensero tutta dentro et non amazorouo ninno 
eccetto quelli che si uoleuaiio defl'enrìere. discattionmo li Venet- 
tianì et le lor donno missero nello barche et le raatidorono uia 
Era un Tastel forte lì della Pozachera per fin là dello campane, 
quel btitorono per tera o mandorotio lo Podestà a Veuettia et 
tolsero tutte le robbe a' Veuottiani. 

Andorouo poi a Capodistria et la mia»™ a saclio et porto- 
ronolarobba a Trieste, tutte questo fortune sono state in 181! 
anni siche si ritroua poche uolte tre anni boni un dietro 1' altro 
et per questo la creatura sì (lene goueruare perebe chi ha go- 
verno ha sempre ben et ehi non ha gouoruo mai hauera ben al 
mondo. 

Tutte queste liislovie sono state uiste dentro una Cronicha 
di S Piero Caucelier lì fu tolta (nel) sachomato. 



Mb/GCM 
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